
INDICAZIONI PER L’INSERIMENTO DEGLI ALUNNI NEO-ARRIVATI IN ITALIA (NAI) 

 

Il momento dell’accoglienza e del primo inserimento risulta cruciale ai fini del processo di integrazione 
perché è in questa fase che si pongono le basi per un percorso scolastico positivo. 

Riferimenti normativi 

L. 40/1998 (legge sull’immigrazione); L. 189/2002 (Bossi-Fini); L. 94/2009 (tutela del diritto di accesso a 
scuola del minore straniero e divieto di esibire permesso di soggiorno). 

DPR 394/99 art. 45: “… essi sono soggetti all’obbligo scolastico secondo le disposizioni vigenti in materia. 
L’iscrizione dei minori stranieri nelle scuole italiane di ogni ordine e grado avviene nei modi e alle condizioni 
previste per i minori italiani. Essa può essere richiesta in qualunque periodo dell’anno scolastico. I minori 
stranieri privi di documentazione anagrafica ovvero in possesso di documentazione irregolare o incompleta 
sono iscritti con riserva”. 

D.L.vo 76/2005 art. 1 comma 6 (diritto-dovere): “… tutti ivi compresi i minori stranieri presenti nel territorio 
dello Stato…”. 

DPR 394/99 art. 45 comma 2: “… i minori stranieri soggetti all’obbligo scolastico vengono iscritti alla classe 
corrispondente all’età anagrafica, salvo che il Collegio Docenti deliberi l’iscrizione ad una classe diversa, 
tenendo conto: 

dell'ordinamento degli studi del Paese di provenienza dell’alunno, che può determinare l’iscrizione ad una 
classe immediatamente inferiore o superiore rispetto a quella corrispondente all’età anagrafica; 

dell’accertamento di competenze, abilità e livelli di preparazione dell’alunno; 

del corso di studi eventualmente seguito dall’alunno nel Paese di provenienza; 

dal titolo di studio eventualmente posseduto dall’alunno. 

Vale, comunque, sottolineare come l’inadeguata competenza linguistica non costituisce di per sé motivo di 
iscrizione ad una classe inferiore a quella corrispondente all’età anagrafica. Ferma restando la necessità di 
una attenta valutazione delle effettive competenze formative di ciascuno alunno, ragioni psicologiche e 
relazionali inducono a ritenere che l’inserimento scolastico possa essere più proficuo se avviene in un 
gruppo di coetanei con i quali instaurare rapporti significativi e “alla pari”. Inoltre, per classe diversa si 
intende non solo la classe inferiore ma anche quella superiore; naturalmente, l’individuazione della classe 
fatta dal Collegio Docenti vale solo all’interno della scuola di competenza di quel Collegio. Inoltre, nel 
determinare la classe di iscrizione si deve tenere conto che, una volta avviata, la sua carriera scolastica nella 
scuola pubblica italiana segue del tutto le norme generali e, quindi, non si potranno più correggere errori di 
valutazione iniziale. Per evitare questo grave inconveniente, il criterio dell’età deve restare quello 
prevalente per l’assegnazione alla classe; gli apprendimenti vanno piuttosto sostenuti con azioni di 
recupero individualizzate, con modalità flessibili di lavoro e con la stesura di un PDP. In ogni caso, 
l’eventuale perdurare di gravi carenze negli apprendimenti potrà essere valutata a conclusione dell’anno 
scolastico dal Consiglio di Classe ai fini di una non ammissione alla classe successiva o all’esame di Stato di 
fine ciclo. 



D.L.vo 226/2005 art. 1 comma 12: “… al sistema educativo di istruzione e formazione si accede al seguito 
del superamento dell’esame di Stato del primo ciclo”. 

CM 24/2006: “… è possibile per le istituzioni scolastiche di secondo grado … attivare percorsi atti a far 
acquisire loro anche il titolo di scuola secondaria di primo grado spendibile nell’inserimento culturale e 
sociale …”. 

D.L.vo 76/2005 art. 4: “… azioni contro la dispersione da parte delle scuole secondarie di primo grado in 
rete con le scuole secondarie di secondo grado per definire piani di studio personalizzati finalizzati anche al 
conseguimento del titolo di studio di scuola secondaria di primo grado. È possibile da parte di un istituto di 
secondo grado accogliere giovani stranieri che, per età (tra i 15 e i 18 anni) e/o in possesso di almeno nove 
anni di scolarità, hanno il diritto di frequentare tale corso di studi, attivando, però, contestualmente un 
percorso atto a far loro acquisire anche il titolo di scuola secondaria di primo grado…”. 

In analogia a quanto previsto dall’OM 87/2004 si ritiene necessario prevedere per il rilascio della licenza 
media un progetto integrato e sancito da una convenzione tra CTP e Istituto Superiore. 

Far acquisire la licenza media (primo titolo utile ed obbligatorio al fine di qualsiasi ulteriore proseguimento 
nella propria formazione) al maggior numero di ragazzi diventa, quindi, obiettivo fondamentale per il 
sistema scolastico. 

Nota MIUR A00DG0S/465 del 27/01/2012: studenti con cittadinanza non italiana iscritti a classi di Istituti di 
Istruzione Secondaria di Secondo Grado. 

MIUR “Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri” (febbraio 2014). 

Tabella di sintesi: criteri di inserimento alunni NAI 

L’alunno neo-arrivato che possiede i requisiti relativi all’età anagrafica per l’iscrizione nella scuola 
secondaria di primo grado, verrà iscritto nella classe corrispondente salvo diversa e ponderata valutazione 
del Collegio Docenti. In caso contrario e su delibera del Collegio Docenti si valuterà in base ai seguenti 
parametri. 

Alunno 14enne 

Inserimento in classe 3a secondaria di primo grado 

Predisposizione di Piano Educativo Personalizzato che favorisca, qualora possibile il superamento 
dell’esame di Stato e l’inserimento successivo nella scuola secondaria di secondo grado 

Alunno 15enne 

Inserimento in classe 3a secondaria di primo grado se non con regolare corso di studi nel Paese di origine 
pari a 10 anni di scolarizzazione in Italia 

Inserimento in classe 1a secondaria di secondo grado se con regolare corso di studi nel Paese di origine 

Predisposizione di Piano Educativo Personalizzato che favorisca, qualora possibile il superamento 
dell’esame di Stato e l’inserimento successivo nella scuola secondaria di secondo grado 

 



Predisposizione di Piano Educativo Personalizzato presso l’Istituto Superiore scelto per l’iscrizione 

Alunno 16enne 

Inserimento in classe 1a secondaria di secondo grado indipendentemente dal corso di studi 

Il minore 16enne è iscritto alla scuola superiore e non ha l’obbligo di conseguimento della licenza media per 
proseguire il processo di formazione e ottenere il diploma di maturità; o può iscriversi presso il CTP per la 
licenza media. L’alunno 16enne è infatti prosciolto dall’obbligo scolastico. 

 

Qualora il minore possa attestare con documentazione idonea di “avere osservato per almeno 10 anni le 
norme sull’obbligo scolastico” è prosciolto dall’obbligo scolastico e quindi non può essere accolto nelle 
classi della scuola media, ma può iscriversi alla scuola superiore per il conseguimento del diploma di 
maturità. La norma sull’obbligo non dice esplicitamente quali conseguenze derivino nei casi di quei minori 
che si trovano tra il 15° e il 18° anno di età e che non possono attestare di aver osservato l’obbligo 
scolastico (almeno come definito in Italia) per almeno 10 anni. L’unica deduzione è la constatazione che essi 
non sono prosciolti dall’obbligo e che non viene esplicitata la necessità del completamento della frequenza 
della scuola media sino al 18° anno (possibilità riconosciuta per i minori portatori di handicap D.L.vo 
297/1994 art. 316). È opportuno considerare che per chi ha superato il 15° anno di età lo Stato ha istituito 
corsi pomeridiani/serali presso i CTP (OM 455/97). 

Se gli alunni neo-arrivati sono analfabeti si individua la scuola di riferimento per l’iscrizione in base all’età 
anagrafica. 


